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Foglio settimanale di formazione e informazione della Parrocchia di Prata di Pordenone 

 Parroco: don Pasquale Rea: 349 8633423 E-mail: d.pasqualerea@gmail.com 

Segreteria: Martedì ore 09.30-11.30 e Venerdì ore 17.00-18.00 

E-mail: zilllaura@gmail.com 347 1831110 

Sito:  parrocchiapratapn.it 
Ref. Oratorio: Eugenio Bortolotto 0434 621788 

Battesimo del Signore - 1° Settimana del Salterio - Anno C   

13  Gennaio 2019 

 

Dal Vangelo di Luca 3,15-16.21-22 

 

In quel tempo, poiché il popolo era 

in attesa e tutti, riguardo a 

Giovanni, si domandavano in cuor 

loro se non fosse lui il Cristo, 

Giovanni rispose a tutti dicendo: 

«Io vi battezzo con acqua; ma 

viene colui che è più forte di me, a 

cui non sono degno di slegare i 

lacci dei sandali.  Egli vi battezzerà 

in Spirito Santo e fuoco». Ed ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e 

Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava in preghiera, il cielo si aprì e 

discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come una colomba, e 

venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio 

compiacimento». 
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In questo giorno ci piace fermare lo sguardo, come in una splendida icona, su Gesù, 
immerso nelle acque del Giordano, mentre riceve il Battesimo da Giovanni. Gesù è 
all'inizio della sua missione, probabilmente prima di trascorrere i quaranta giorni di 
digiuno nel deserto, ha quasi bisogno di un mandato ufficiale, come diremmo noi; un 
mandato ed una consacrazione, che dovranno essere scanditi con solennità e potenza 
dallo stesso Dio. Il battesimo è l'occasione propizia per operare il misterioso incontro tra 
la debole umanità di Cristo e la grandezza di Dio, il mistero di una incarnazione del 
Verbo finalizzata alla salvezza del mondo. Cristo, immerso nelle acque, prelude con quel 
gesto di profonda umiltà, la sua morte e la sua sepoltura; s'immerge non per sé, egli non 
ha colpa alcuna da cui essere lavato, ma per tutti noi, che carichi di colpe e di peccati, 
abbiamo urgente bisogno di un lavaggio totale e di una salutare e definitiva purificazione: 
è la prima volta che Gesù sperimenta su di sé il peccato del mondo; è il momento in cui 
assume ufficialmente il suo ruolo di Salvatore e di Redentore dell'umanità. A questo 
punto, dopo aver fissato lo sguardo, porgiamo l'orecchio per ascoltare la Voce dal cielo: 
"Tu sei il Figlio mio, l'amato: in te ho posto il mio compiacimento". Non abbiamo dubbi, 
è Dio che parla, anzi è il Padre che si rivolge al suo Figlio prediletto; viene quindi 
affermata la divinità del Cristo, tutto il mistero della Trinità palpita in quelle parole. La 
predilezione del Padre verso il Figlio è scandita dall'Amore. L'amato è indubbiamente il 
Figlio, ma non possiamo dimenticare che Egli è amato perché calandosi nelle acque sta 
dando il proprio assenso a tutta l'opera della redenzione, anzi viene da dire che già sta 
operando la redenzione, autorizzandoci così a fare nostre le parole che il Padre rivolge a 
Gesù. Oggi, poi, che tutto è compiuto, che il Battesimo di "fuoco" ci ha rigenerati a vita 
nuova, possiamo legittimamente credere che su ognuno di noi il nostro Padre celeste 
ripeta: "Tu sei mio figlio". Questa è per noi la grande epifania, la grande rivelazione, il 
grande dono! Noi siamo stati battezzati-immersi nella vita di Cristo, e quindi siamo 
invitati a percorrere la sua strada: siamo invitati a rivivere Cristo. "per me vivere è 
Cristo", dirà San Paolo. Ecco allora la grande domanda di questo giorno: il Battesimo, 
dono di Dio, sta diventando oggi una mia risposta a Dio? Il mio Battesimo sta trovando 
ogni giorno di più un impegno di imitazione di Cristo? Sono cristiano di nome o anche 
con la vita? È un esame di coscienza, che dobbiamo fare costantemente. Soprattutto 
dobbiamo ricordarci che il Battesimo va vissuto nella vita di ogni giorno e nella nostra 
crescita. Una volta accolto il battesimo come proposta di vita, non ci si può più fermare. 
Infatti non si finisce mai di diventare cristiani. La vita è tutta una conversione e il vero 
cristiano porta dentro di sé una perenne giovinezza. 
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14 GENNAIO: BEATO ODORICO DA PORDENONE 

Nacque a Villanova di Pordenone, nella seconda metà del XIII 

secolo, giovanissimo si fece francescano a Udine. Fu uno dei 

rari viaggiatori occidentali in Estremo Oriente nel Medio Evo. 

Entrato giovane in convento, dopo una esperienza di vita 

eremitica, fu ordinato sacerdote a 25 anni. Dopo alcuni anni da 

predicatore in vari conventi d'Italia, nel 1314 fu inviato dal suo 

Ordine in Oriente. Partì per mare da Venezia da dove raggiunse 

Costantinopoli, da qui ancora per mare raggiunse Trebisonda. 

Scese poi nei territori dell'attuale Iraq da prima a Tabriz e poi a Sultaniya, anche qui 

soggiornò presso un convento del suo ordine. Scese poi a sud toccando varie città 

persiane tra cui Kashan, Yazd, Persepoli e Shiraz per raggiungere il Golfo Persico. A 

Ormuz si imbarcò per l'India, dove sbarcò dopo un viaggio di una ventina di giorni a 

Thana, città nei pressi dell'attuale Bombay. Giunse in fine nel porto di Chin-Kalan 

l'attuale Canton nella Cina meridionale. Qui fu grande lo spavento di Odorico 

nell'apprendere che i doganieri avrebbero ispezionato la nave in cera di merce proibita 

all'importazione. Tra queste merci proibite vi erano le ossa dei martiri. Ma gli ispettori 

non trovarono le ossa dei martiri francescani e Odorico le poté portare fino al porto di 

Xiamen (Amoy) dove furono in fine traslate in uno dei due conventi dell'Ordine esistenti 

in città.  Proseguì il viaggio verso nord, toccò Fuzhou e attraverso i monte giunse a 

Zhejiang e Hangzhou, allora conosciuta come la città più grande del mondo. Proseguì poi 

per Nanchino e attraversato il fiume Azzurro si imbarcò sul Gran Canale per raggiungere 

la capitale dell'impero allora chiamata Kambalik l'attuale Pechino.  Qui visse per tre anni 

presso la missione del suo confratello e arcivescovo Giovanni da Montecorvino allora già 

molto anziano. Riprese il cammino verso casa attraverso l'Asia Centrale. Probabilmente 

attraversò il Tibet, giunse nel nord della Persia e poi di nuovo in Armenia fino al porto di 

Trebisonda dove si imbarcò per Venezia giungendovi alla fine degli anni venti. Nel 

maggio del 1330, su richiesta del suo superiore Guidotto, Odorico, ospite del monastero 

presso la Basilica di Sant'Antonio, dettò il resoconto del suo viaggio al frate Guglielmo di 

Solagna. Da lì Odorico, per adempiere il compito affidatogli dall'arcivescovo Giovanni 

da Montecorvino di informare il Papa su quanto visto in Estremo Oriente, riprese il 

cammino per raggiungere la curia papale ad Avignone; l'itinerario prescelto prevedeva un 

viaggio via terra fino a Pisa, poi via mare fino a Marsiglia e quindi ad Avignone. Giunto 

a Pisa, però, si ammalò. Fece allora ritorno nella sua patria natale il Friuli, presso il 

convento che lo vide novizio a Udine, dove morì il 14 gennaio del 1335.  
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In tutto il mondo, come cristiani, ci riuniamo in preghiera per crescere nell’unità. Lo 

facciamo in un mondo in cui la corruzione, l’avidità, l’ingiustizia causano disuguaglianza 

e divisione. La nostra è una preghiera unita in un mondo frantumato, per questo è 

incisiva. Ciò nonostante, come singoli e come comunità siamo spesso complici di 

ingiustizie, laddove, invece, come cristiani  siamo chiamati a rendere una testimonianza 

comune in favore della giustizia, e ad essere uno strumento della grazia guaritrice di Dio 

in un mondo lacerato.  La Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani 2019 è stata 

preparata dai cristiani dell’Indonesia. La nazione è fondata su cinque pilastri basilari 

chiamati Pancasila, con il motto Bhineka Tunggal Ika( Unità nella diversità). In questa 

diversità di etnia, lingua, e religione, gli indonesiani hanno vissuto secondo il principio di 

gotong royong che significa “vivere nella solidarietà e nella collaborazione”. Ciò implica 

il condividere tutti gli aspetti della vita, del lavoro, i dolori e le feste, e considerare tutti 

gli indonesiani come fratelli e sorelle. Questa armonia sempre fragile è oggi minacciata 

in modi nuovi. La crescita economica che l’Indonesia ha registrato nelle recenti decadi è 

stata costruita su un sistema competitivo nella sostanza, in netto contrasto con la 

collaborazione del gotong royong. La corruzione si manifesta in varie forme; colpisce la 

politica e il mondo degli affari, spesso con conseguenze devastanti per l’ambiente; mina 

la giustizia e l’applicazione della legge. Troppo spesso coloro che devono promuovere la 

giustizia e proteggere i deboli, agiscono in modo contrario; di conseguenza, si allarga il 

divario tra ricchi e poveri, e così un paese ricco di risorse soffre lo scandalo di avere 

molta popolazione che vive in povertà. Nel contempo, a fronte di queste ingiustizie siamo 

obbligati, come cristiani, ad esaminare i modi in cui possiamo essere stati coinvolti in 

queste forme di ingiustizia. Solo ascoltando la preghiera di Gesù “che tutti siano una cosa 

sola” (Gv17, 21) possiamo testimoniare di vivere l’unità nella diversità. È attraverso la 

nostra unità in Cristo che saremo in grado di combattere l’ingiustizia e di offrire quanto 

necessario alle sue vittime. Mossi da tale preoccupazione, i cristiani in Indonesia hanno 

trovato che le parole del Deuteronomio “Cercate di essere veramente giusti” (Dt16, 18-

20) parlassero in modo vigoroso della loro situazione e delle loro necessità. Tuttavia, se 

rimaniamo nella nostra disunione, presto falliremo e non riusciremo ad essere segno 

dell’amore di Dio per il suo popolo. E così, ci troviamo uniti sotto la croce di Cristo,  

invocando sia la sua grazia per combattere l’ingiustizia, che la sua misericordia per i 

peccati che hanno causato la nostra divisione.  
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 Domenica 13 gennaio: BATTESIMO DEL SIGNORE. Durante la santa Messa 

delle ore 10.30 saranno presentati alla comunità i bambini che quest’anno 

riceveranno il sacramento della Comunione 

 Alle ore 14.30 a Rondover celebrazione della santa Messa e benedizione dei 

bambini 

 Alle ore 20.00 in oratorio, corso di formazione animatori 

 

 Martedì 15 gennaio: alle ore 20.30 scuola di preghiera: Continua la recita del 

rosario meditato e l’adorazione eucaristica che proseguirà per tutta la notte e si 

concluderà mercoledì mattina con il canto delle Lodi. 

 alle ore 20.30 in Biblioteca: Comunità ed educazione - i Risultati della 

ricerca azione 

Questo incontro servirà ad individuare insieme le azioni da cui partire alla 

luce degli stimoli emersi nelle interviste. La Ricerca azione ha portato alla 

presentazione dei risultati delle 15 interviste in cui genitori, educatori, 

allenatori si sono interrogati su cosa concretamente fare per far crescere la 

comunità e aiutare bambini e ragazzi a crescere meglio.  

 Mercoledì 16 gennaio: alle 18.30 santa messa in suffragio di don Danilo 

 

 Domenica 20 gennaio:  dalle ore 15.00 alle ore 17.00 in canonica incontro spirituale 

con il movimento vedovile diocesano. Saranno presenti le responsabili del 

Movimento accompagnati da don Carlo Conforto.  

 Alle ore 18.30 con la santa Messa, ci sarà il percorso delle coppie sposi  

 

 OGNI SABATO DALLE 15.00 ALLE 17.30 C’E’ LA POSSIBILITA’ DI 

TROVARE IN CHIESA UN CONFESSORE. 
 

 SABATO 9 MARZO ALLE ORE 10.00 CELEBRAZIONE EUCARISTICA 

NEL SANTUARIO DELLA MADONNA DEI MIRACOLI A MOTTA DI 

LIVENZA. IN TALE OCCASIONE,IL NOSTRO COMUNE, OFFRIRA’ 

L’OLIO PER LA LAMPADA DELLA VERGINE MARIA 
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I Settimana del Tempo Ordinario - Salterio della I Settimana 

 
Lunedì 14 gennaio 

Beato Odorico da Pordenone – Memoria 

ore 08.30 Parrocchiale 

+ Felice Rea 
+ Angelo Tinazzi e Mario Piccinato 
+ Gabriele Fratta 
+ Olimpio e Porfirio 
+ Francesco e Defunti Piccinin 
+ Per le anime del purgatorio 
 

Martedì 15 gennaio 

ore 08.30 Parrocchiale 

+ Gabriele Fratta 
+ Pietro Borgolotto e Luigi Marson – Ann. 
+ Adriana 
+ Ubaldo 
+ Maria e Gino Piccinato – Ann. 
+ Famiglia Sante Battistella e Salvatore Giunta 
 

Mercoledì 16 gennaio 

ore 08.30 Parrocchiale 

+ Antonella Sacilotto – Anniversario 
+ Gabriele Fratta 
+ Augusto e Regina Della Libera 
ore 18.30 Parrocchiale 

+ Don Danilo 
 

Giovedì 17 gennaio 

Sant’ Antonio Abate - Memoria 

ore 08.30 San Giovanni 

+ Lino Battel 
+ Gianfranco Fratini – Anniversario 
+ Norma Casetta 
+ Rinaldo De Marchi - Anniversario 
+ Defunti De Marchi 
 

Venerdì 18 gennaio 

ore 08.30 San Simone 
+ Gabriele Fratta 
+ Giovanni Sist 
+ Palmino Diana 
+ Eros Fusari 
 

 

Sabato 19 gennaio 
ore 17.00 Peressine 

+ Milko e Armando Bilato 
+ Angelo, Piero, Angelo ed Emilia Boer 
ore 18.30 Parrocchiale 

+ Agostino Rossetto 
+ Lanfranco Ceccato – Ann. ed Elisa 
+ Maria, Romano, Elia ed Italia Ciprian - 
Anniversario 
+ Giovanni Corazza, Giuseppe e Angela Gaiot 
+ Andrea e Francesco Ghiorazzi 
 

Domenica 20 gennaio 
II Domenica del tempo Ordinario 

ore 08.00 Parrocchiale 

+ Nella e Alfonso  
+ Barbara Chin e Maddalena De Paoli 
+ Lanfranco – Ann. ed Elisa Ceccato 
+ Irma Santarossa e Anna Piccinin – Ann. 
+ Defunti Bortolin e Piccin 
+ Solferino Boer – Anniversario 
+ Albino Boer e Amabile 
+ Giuseppe Buset, Angela e Antonio 
+ Luca Mariutti 
ore 09.30 San Simone 

+ Defunti Da Pieve, Zaghet e Sist 
ore 10.30 Parrocchiale 

+ Gabriele Fratta 
+ Luciana Diana e Sergio Faini 
+ Ferrando Sist e Giuseppina 
+ Mauro Pujatti – Anniversario 
+ Antonia Marcuzzo e Angelo Maccan  
+ Teresa Da Pieve – Ann. e Giuseppe Piccinato 
+ Elide e Ferrante Maccan 
+ Eleonora Moro 
 ore 18.30 Parrocchiale 
+ Gianfranco Fratini 
+ Davide Pin e Maria Diana - Anniversario 
+ Norma Barbisan 
+ Giovanni Zaghet

 


